Adoraz. Eucaristica - «Fate quello che vi dirà»

«FATE QUELLO CHE VI DIRÀ»
-  Adorazione Eucaristica  -

SALUTO

P – L’Amore di Dio Padre, manifestato nel suo Figlio Gesù, nato dalla Vergine Maria, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

P – Fratelli e sorelle, ci ritroviamo uniti dallo Spirito Santo per adorare il Volto Eucaristico di Cristo sotto lo sguardo materno Maria.
Vogliamo lasciarci guidare da Lei, nostra dolcissima Madre, nell’adorare il Signore Gesù presente nel Sacramento dell’Eucaristia, accostandoci alla sua Parola che ridesta in noi la fede e ci riempie di ogni gioia e consolazione.
Ci sia accanto Lei, Vergine di Cana, mentre facciamo esperienza dell’Amore di Dio; ci aiuti con la sua materna intercessione a seguire in ogni giorno della nostra vita il Figlio suo, Gesù Salvatore.
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CANTO: Canta, o lingua il glorioso mistero
Canta, o lingua, il glorioso mistero

del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 
effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura,

nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 
compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore.

Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici con le proprie mani

se stesso in cibo per amore.

lI Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola cambia il pane in carne,

e diventa il vino sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero del Corpo 

e Sangue del Signore.

ADORIAMO IL SIGNORE!
P -  Con la sua prima venuta nell’umiltà della carne, Cristo Signore portò a compimento l’antica speranza, e aprì il passaggio all’eterna salvezza; quando verrà di nuovo nello splendore della gloria potremo ottenere, in pienezza di luce, i beni promessi che ora osiamo sperare vigilando nell’attesa.

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  Nell’umanità del tuo Figlio, o Padre, hai ricreato l’uomo perché la morte non deformasse in lui la tua immagine viva. È la grazia della tua pietà che ci salva: dalla carne di Adamo il peccato ci aveva dato la morte, dalla carne di Cristo il tuo amore infinito ci ha riplasmato alla vita.

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  A Cristo Signore la Chiesa va incontro nel suo faticoso cammino, sorretta e allietata dalla speranza, fino a che, nell’ultimo giorno, compiuto il mistero del regno, entrerà con lui nel convito nuziale.

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  Dalla mirabile fecondità di Maria è germinato per noi colui che ci sazia con angelico pane. La ricchezza dissipata da Eva peccatrice, da Maria ci è ridonata; da una donna si è infiltrato tra noi il veleno della colpa, da una donna comincia l’opera di salvezza

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  Contempliamo adorando, o Padre, l’amore immenso che ci ha redento con vicenda mirabile e arcana: da una umanità contaminata e vecchia sorge un popolo nuovo; la condizione mortale assunta dal Figlio di Dio vince la nostra morte; gli uomini deboli e vulnerati sono guariti da un uomo; da una progenie contagiata dal male nasce un Figlio innocente; la nostra fragilità assunta dal suo Verbo, o Padre, riceve una dignità che non conoscerà decadenza e si fa anche per noi prodigioso principio di vita immortale.

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  O Padre, che nella tua provvidenza mirabile hai voluto associare la Vergine Maria al mistero della nostra salvezza, fa’ che, accogliendo l’invito della Madre, mettiamo in pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CANTO AL VANGELO: Lc 11,27
Alleluia, alleluia.

Beato chi ascolta la parola del Signore 

e la mette in pratica.

Beata la Vergine Maria

che aderì in tutto alla volontà di Dio.
Alleluia.

IN ASCOLTO: Gv 2,1-11
L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: “Ora attingete e portatene al maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l’acqua), chiamò lo sposo  e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono”. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
Breve pausa di silenzio.
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RIFLETTIAMO
L – Nel Vangelo c’è un episodio, quello delle nozze di Cana, che gli ultimi approfondimenti biblici ci obbligano decisamente a rivedere, soprattutto per ciò che riguarda il ruolo di Maria.

Chi sa quante volte ci siamo commossi pure noi dinanzi alla sensibilità della madre di Gesù che, con finezza tutta femminile, ha intuito il disappunto degli sposi, a corto di vino, e ha forzato la mano del Figlio, troncando sul nascere l’evidente imbarazzo che ormai serpeggiava dietro le quinte.

Pare certo, però, che l’intenzione dell’evangelista non fosse tanto quella di mettere in evidenza la sollecitudine di Maria a favore degli uomini, o la potenza della sua intercessione presso il Figlio. Quanto quella di presentarla come colei che percepisce a volo il dissolversi del piccolo mondo antico e, anticipando l’ora di Gesù, introduce sul banchetto della storia non solo i boccali della festa, ma anche i primi fermenti della novità.

Festa e novità, quindi, irrompono nella sala su espresso richiamo di lei.

A darcene conferma, c’è nella pagina di Giovanni un particolare tutt’altro che accidentale, che anzi, a ben considerarlo, esplode con la prepotenza di un invadente protagonismo. È costituito dalle sei giare di pietra, per la purificazione dei Giudei.

Oscene nella loro immobilità. Ingombranti nella loro ampiezza prevaricatrice. Gelide come cadaveri, perché di pietra. Inutili, perché vuote, agli effetti di una purificazione che sono ormai incapaci di dare.

Sei, e non sette che è il numero perfetto. Simbolo malinconico, quindi, di ciò che non giungerà mai a completezza, che non toccherà più i confini della maturazione, che resterà sempre al di sotto di ogni legittima attesa e di ogni bisogno del cuore.

Ebbene, di fronte a questo scenario di paresi irreversibile rappresentato dalle giare (di pietra, come le tavole di Mosè), Maria non solo avverte che la vecchia alleanza è ormai logora e che l’antica economia di salvezza fondata sulle prescrizioni della legge ha chiuso da tempo la sua contabilità, ma sollecita coraggiosamente la transizione.

Vede raggiunti i livelli di guardia da un mondo che boccheggia nella tristezza, e invoca da suo Figlio non tanto uno strappo alla legge della natura, quanto uno strappo alla natura della legge. Questa non contiene ormai nulla, non è in grado di purificare nessuno e non rallegra più il cuore dell’uomo.

Interviene, perciò, d’anticipo, e chiede a Gesù un acconto sul vino della nuova alleanza che, lei presente, sgorgherà inesauribile nell’ora della Croce.

«Non hanno più vino». Non è il tratto di una provvidenziale gentilezza che sopraggiunge a evitare la mortificazione di due sposi. È un grido d’allarme che sopraggiunge per evitare la morte del mondo.
Breve pausa di silenzio.
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PREGHIAMO

P – Santa Maria, donna del vino nuovo, quante volte sperimentiamo pure noi che il banchetto della vita languisce e la felicità si spegne sul volto dei commensali!

È il vino della festa che vien meno.

Sulla tavola non ci manca nulla: ma, senza il succo della vite, abbiamo perso il gusto del pane che sa di grano. Mastichiamo annoiati i prodotti dell’opulenza: ma con l’ingordigia degli epuloni e con la rabbia di chi non ha fame. Le pietanze della cucina nostrana hanno smarrito gli antichi sapori: ma anche i frutti esotici hanno ormai poco da dirci.

Tu lo sai bene da che cosa deriva questa inflazione di tedio. Le scorte di senso si sono esaurite.

Non abbiamo più vino. Gli odori asprigni del mosto non ci deliziano l’anima da tempo. Le vecchie cantine non fermentano più. E le botti vuote danno solo spurghi d’aceto.

Muoviti, allora, a compassione di noi, e ridonaci il gusto delle cose. Solo così le giare della nostra esistenza si riempiranno fino all’orlo di significati ultimi. E l’ebbrezza di vivere e di far vivere ci farà finalmente provare le vertigini.

Santa Maria, donna del vino nuovo, fautrice così impaziente del cambio, che a Cana di Galilea provocasti anzitempo il più grandioso esodo della storia, obbligando Gesù alle prove generali della Pasqua definitiva, tu resti per noi il simbolo imperituro della giovinezza.

Perché è proprio dei giovani percepire l’usura dei moduli che non reggono più, e invocare rinascite che si ottengono solo con radicali rovesciamenti di fronte, e non con impercettibili restauri di laboratorio.

Liberaci, ti preghiamo, dagli appagamenti facili. Dalle piccole conversioni sotto costo. Dai rattoppi di comodo.

Preservaci dalle false sicurezze del recinto, dalla noia della ripetitività rituale, dalla fiducia incondizionata negli schemi, dall’uso idolatrico della tradizione.

Quando ci coglie il sospetto che il vino nuovo rompa gli otri vecchi, donaci l’avvedutezza di sostituire i contenitori. Quando prevale in noi il fascino dello status quo, rendici tanto risoluti da abbandonare gli accampamenti. Se accusiamo cadute di tensione, accendi nel nostro cuore il coraggio dei passi. E facci comprendere che la chiusura alla novità dello Spirito e l’adattamento agli orizzonti dai bassi profili ci offrono solo la malinconia della senescenza precoce. Santa Maria, donna del vino nuovo, noi ti ringraziamo, infine, perché con le parole «fate tutto quello che egli vi dirà», tu ci sveli il misterioso segreto della giovinezza.

E ci affidi il potere di svegliare l’aurora anche nel cuore della notte.   T – Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Dolce Signora dell’alleanza
Vergine sposa, madre dell’amore,

che il tuo Signore hai fatto innamorare:

la sua bellezza splende sul tuo volto

e la sua grazia è nel tuo cuore santo.

Dolce Signora dell’alleanza,

vieni, Maria, vieni alla festa.

Come a Cana prega il tuo Figlio

e l’acqua in vino trasformerà

per la nostra felicità.

Vergine sposa, madre della vita,

che dal tuo grembo nasce immacolata:

dona anche a noi la fedeltà sincera

e in noi la vita troverà dimora.
[image: image4.png]



INTERCESSIONI

P - Fratelli, invochiamo Dio nostro Padre, che ha fatto di Maria Vergine il sostegno e la difesa della fede del popolo cristiano. Per sua intercessione chiediamo la grazia di essere rinvigoriti nella fede.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Tu sei la nostra forza, ascoltaci, Signore.
1. Guarda, o Padre, la tua Chiesa sempre insidiata dal mistero d’iniquità, e fa’ che, affidandosi umilmente a Maria, sperimenti ogni giorno la tua presenza di luce. Preghiamo.

2. Veglia, o Padre, sul nostro Papa  Benedetto XVI, sul nostro Vescovo Giovanni, sul suo ausiliare Francesco, sul nostro Parroco Gianfranco e su tutti i Pastori della Chiesa, e fa’ che, confermati nella fede, possano guidare il popolo cristiano sulla via segnata dai tuoi comandamenti. Preghiamo.

3. Conferma, o Padre, nella sequela di Cristo le anime a te consacrate, e fa’ che, guardando a Maria, sappiano offrire a tutti la testimonianza di una dedizione generosa e lieta. Preghiamo.

4. Assisti i popoli lacerati dalla guerra e dalle calamità, perché ogni uomo creda che la pace inizia con la conversione del cuore, per passare dall’egoismo alla generosità, e dalla violenza al rispetto del prossimo. Preghiamo.

5. Vieni incontro a tutti i cristiani, perché trovando in Maria la sorgente della pura gioia, vivano in maniera sempre più autentica la propria vocazione, dando al mondo testimonianza di assoluta fedeltà al comandamento dell’amore. Preghiamo

6. Sostieni gli ammalati, perché in Maria trovino aiuto e conforto nel portare la croce della sofferenza, senza venir meno nella speranza. Preghiamo.

7. Ti supplichiamo per noi qui riuniti in adorazione del tuo Figlio: fa’ che impariamo da Maria ad affidarci umilmente alla tua Parola, per sperimentare in ogni circostanza della vita i prodigi del tuo amore. Preghiamo.
P – Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati dal suo divino insegnamento osiamo dire:   
T – Padre nostro…

P – Guarda con bontà, o Signore, questa tua famiglia: fa’ che, celebrando con fede viva i divini misteri, a imitazione della beata Vergine Maria, sia perseverante nella preghiera, operosa nella carità, incrollabile nella speranza. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, 

alla santa Trinità. Amen.
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C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
CANTO CONCLUSIVO: Esultiamo in te, Gesù
Solo per amore sei venuto in mezzo a noi,

per salvare l’uomo

sempre schiavo della morte,

hai vissuto come noi,

hai parlato insieme a noi

e la vita allora ha spalancato le sue porte.

Con le tue parole di speranza ci hai guariti,

con i tuoi prodigi nella luce ci hai portati.

Ora noi crediamo in te,

ora noi seguiamo te, come tuoi fratelli

per amore ci hai salvati.

Noi esultiamo in te, Gesù,

con te questa vita si rinnova dentro noi.

Ti sentiamo vivo qui, sei tu, sei risorto,

sei presente in mezzo a noi.

Gesù, sei qui con noi.
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